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Albisola, è scontro sul 118
Bocciata mozione in consiglio 

Caso della cava di Bormida 
Oggi un’assemblea per il no
Gli abitanti si mobilitano per evitare la riapertura del sito

Giovanni Vaccaro / ALBISOLA 

N
on si placa l’eco del-
le polemiche sul ri-
schio  di  chiusura  
della sede della cen-

trale operativa savonese del 
“118”, che verrebbe accentra-
ta nel servizio a livello regio-
nale. Nell’ultimo consiglio co-
munale il gruppo di opposi-
zione  “Uniti  per  Albisola”  
aveva presentato una mozio-
ne per chiedere una presa di 
posizione chiara contro la ma-
novra decisa dalla Regione. 
Ma, dopo una breve discussio-
ne in cui si era ipotizzato un 
rinvio della votazione, richia-
mando un documento sotto-
scritto dai sindaci del com-
prensorio, la maggioranza ha 

votato contro, bocciando la 
mozione.

La capogruppo di minoran-
za Stefania Scarone ha quindi 
acceso la protesta: «Una deci-
sione grave, perché la mag-
gioranza, con questo suo vo-
to, ha impedito al consiglio 

comunale di difendere un pre-
sidio fondamentale per la si-
curezza del territorio, men-
tre in altri Comuni del com-
prensorio  savonese,  nelle  
scorse settimane si è avuto un 
esito  favorevole.  La  nostra  
mozione chiedeva al consi-
glio comunale di assumersi 
una responsabilità  politica,  
esprimendo chiaramente la 
contrarietà alla chiusura del-
la centrale operativa del 118 
di Savona e attivandosi per 
chiederne il mantenimento. 
La maggioranza ha preferito 
non  prendere  posizione.  
Quando si parla del sistema 
di emergenza-urgenza non si 
può rimanere neutrali». 

Al sindaco Maurizio Garba-
rini, però, non è piaciuto l’at-

teggiamento  dell’opposizio-
ne: «In consiglio abbiamo por-
tato come maggioranza un 
confronto costruttivo circa le 
premesse della mozione pre-
sentata dall’opposizione:  la  
tutela dei servizi sanitari sul 
nostro  territorio  è  per  noi  
prioritaria. Tuttavia, le richie-
ste finali della mozione risul-
tavano già superate dai fatti. 
C’è un documento già firma-
to dai sindaci di 9 comuni del 
comprensorio e dell’entroter-
ra del levante savonese, invia-
to alla Regione per chiedere 
garanzie precise e trasparenti 
sulla centrale operativa 118. 
Per questo abbiamo proposto 
di rinviare la discussione del-
la mozione, così da attendere 
la risposta della Regione e va-
lutarne insieme i contenuti. 
Una proposta di buon senso 
purtroppo rifiutata. Non si fa 
politica con le prese di posi-
zione a priori. La nostra prio-
rità deve essere sempre l’inte-
resse della comunità e del ter-
ritorio, prima di qualsiasi det-
tame di partito».—
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Luisa Barberis / BORMIDA 

S
i riaccende la batta-
glia per  impedire la  
riapertura della cava 
“Giambrigne” a Bor-

mida. Questa sera gli abitanti 
si riuniranno in un’assemblea 
pubblica (alle ore 21 in locali-
tà Chiesa) per far luce sul pro-
getto avanzato dalla società 
Giambrigne che vorrebbe ria-
prire la cava di località Costa, 
un sito da 380 mila metri cubi 
di calcare. 

Gli  abitanti  contestano il  
fatto che il riavvio dell’attivi-
tà  estrattiva  porterebbe  un 
gran numero di camion sulla 
strada del paese per movimen-
tare il materiale estratto, ol-
tre al discorso legato al rumo-
re. L’attività durerebbe qual-
che anno.

Per opporsi gli abitanti han-
no già raccolto oltre 600 fir-
me e si sono riuniti in assem-
blea nell’inverno.  Anche la  
Regione in un primo momen-
to aveva detto no al cava per 

un motivo tecnico, ossia il fat-
to che la valutazione di impat-
to  ambientale  era  scaduta.  
Poi, però, la società ha vinto il 
ricorso al Tar (Tribunale am-
ministrativo  regionale),  ha  

riavviato l’iter e ora potrebbe 
procedere. Da qui la preoccu-
pazione in Valbormida.

La reazione degli abitanti è 
stata immediata e ora lancia-
no  l’appello  a  partecipare  
all’assemblea  in  modo  da  
bloccare la riapertura: «Il pro-
getto determinerebbe un im-
patto  significativo  sull’am-
biente, sulla salute pubblica , 
la qualità della vita e sulla via-
bilità locale - spiegano - Nono-
stante il quadro attuale pre-
senti elementi di preoccupa-
zione, l’iter autorizzativo non 
è concluso e la cava non è an-
cora aperta. In questo conte-
sto è fondamentale che la cit-
tadinanza mantenga alta l’at-
tenzione e continui a mobili-
tarsi attivamente».

Tempo fa l’amministrazio-
ne aveva analizzato tutti i do-
cumenti e aveva anche nomi-
nato un legale. Ora l’incontro 
si propone di fare chiarezza 
sulla situazione con l’inter-
vento di esperti e tecnici del 
settore, il confronto con gli 
amministratori  locali,  ma  
questa sera ci sarà spazio an-
che per domande. —

L.B.

L’addio a Testa, 
Cairo in lutto
«Ha sempre voluto
bene alla comunità»

Silvia Campese / SAVONA

«I
ntendo  procede-
re sporgendo de-
nuncia  nei  con-
fronti dell’uomo. 

Ho visto con i miei occhi la fo-
to di mio figlio di tre mesi 
nell’anteprima della sua mac-
china  fotografica.  Non  ho  
dormito per tutta la notte».

A parlare è Carla Russo, la 
mamma del bambino di tre 
mesi che lunedì pomeriggio 
è stato fotografato di nasco-
sto, in uno stabilimento bal-
neare di Savona alle Fornaci, 
da un uomo di sessant’anni. 

«Eravamo in riva - raccon-
ta la donna- Ho lasciato un at-
timo il piccolo con mia mam-

ma per farmi un tuffo. Il bim-
bo indossava il  pannolino.  
Ma mi sono presto voltata 
perché ho sentito il bagnino 
dello stabilimento che litiga-
va con un uomo sulla sessanti-
na. Gridava. Lo accusava di 
avere scattato furtivamente 
delle foto a mio figlio». La 
donna non ha perso tempo e 
ha subito chiesto chiarimen-
ti. «Mi sono avvicinata e ho 
capito cosa stava succeden-
do  -  dice  Carla  Russo-  
Quell’uomo nascondeva sot-
to una maglietta la macchina 
fotografica. Senza farsi vede-
re, scattava fotografie ai bam-
bini in costume. L’aveva fat-
to anche con mio figlio, che 
ha appena tre mesi. La cosa 

mi ha inorridito e mandato 
su tutte le furie. Se avesse agi-
to in buona fede per quale 
motivo avrebbe cercato di na-
scondere l’apparecchio? Co-
sì, con il sostegno dei titolari 
dei bagni, ho chiamato la po-
lizia che è intervenuta sul po-
sto». I  momenti sono stati  
concitati  e  la  tensione,  in  
spiaggia,  è  subito  esplosa  
all’arrivo degli agenti della 
squadra mobile. «Ho chiesto 
spiegazioni all’uomo - dice- 
Mi ha risposto che lui è un ar-
tista e fotografa sempre bam-
bini. Poi stampa le immagini 
e se le appende in camera. Gli 
ho chiesto di mostrarmi gli 
scatti: c’erano varie immagi-
ni di bambini in costume e, 

tra i tanti, c’era il mio piccolo 
di tre mesi. Ho provato una 
rabbia e un senso di impoten-
za fortissimi. Ho iniziato a 
gridare, gli ho detto che non 
aveva il diritto di agire in 
quel modo e che avrebbe do-
vuto cancellare l’immagine. 
Si è rifiutato. La polizia, da 
parte sua, ha cercato di inter-
venire, ma non è stato possi-
bile agire senza un mandato 
di perquisizione». 

L’uomo, dopo i controlli e 
l’identificazione attraverso il 
documenti, si è allontanato 
rapidamente. «Quello che è 
accaduto mi sembra molto 
grave -dice la madre- Non lo 
sembra solo a me: il primo ad 
accorgersi e denunciare gli 

scatti inopportuni è stato il 
bagnino e poi molti dei ba-
gnanti presenti in spiaggia. 
Per quale motivo l’uomo do-
veva fotografare mio figlio 
nudo, con il pannolino? Un 
bimbo di tre mesi. E perché 
aveva altri bambini, ritratti 

in spiaggia, tutti minori? In-
tendo andare avanti e sporge-
re denuncia nei confronti di 
questa persona. Non si tratta 
solo di privacy, ma quello 
che temo è ben più grave. Per 
questo non mi fermo». —
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L’assemblea pubblica che si è svolta in inverno sulla cava di Bormida

CAIRO 

A
veva riempito i suoi 
anni con la passione 
per la fotografia, per 
l’arte,  dedicando  

tempo ed energie a numero-
se associazioni del paese: dal 
circolo artistico “I Cavalieri 
dei ricordi” agli Scout, pas-
sando per il gruppo alpini. 

Luigi Testa era per tutti “Gi-
no”, l’amico a cui chiedere 
un consiglio, un aiuto, con 
cui discutere di arte e soprat-
tutto di fotografia. Era una 
persona profondamente lega-
ta alla comunità cairese, tan-
to che la notizia della sua 
scomparsa, avvenuta lunedì 
sera a 77 anni, ha gettato la 
città nel dolore. Testa si è tol-
to la vita nel garage della sua 
abitazione, nella solitudine 
di un momento da cui non ve-
deva via d’uscita. Una noti-
zia che ha lasciato dolore e in-
credulità, oltretutto arrivata 
in un momento particolare, 
proprio  nella  giornata  del  
santo patrono della città e 
mentre era in corso la serata 
finale di Cairo Medievale. L’e-
co della tragedia si è diffusi in 
un attimo, trasformando un 
momento di allegria in una 
serata di lutto e profondo do-
lore. Lo sconforto è calato nel 
cuore di tantissimi amici, che 
ora ricordano l’uomo e il suo 
impegno sociale e la vocazio-
ne culturale.

«Ciao  Gino,  ti  vogliamo  
pensare in un luogo di sereni-
tà», è il messaggio scritto sul-
la bacheca social dal circolo 
artistico “I Cavalieri dei ricor-
di”, dove Testa era molto atti-
vo. I ricordi riaffiorano nel 
cuore di chi aveva avuto mo-
do di conoscer Testa e colla-
borare con lui: «Per noi era 
un amico eccezionale - è la vo-

ce di Antonella Ottonelli a no-
me del gruppo - Gino aveva 
sempre battute pronte,  tra  
noi il confronto era schietto e 
sincero,  era  bello  discuter  
d’arte. Gino disegnava, dipin-
geva, ma non voleva esporre 
le sue opere. Lui disegnava 
volti di donne molto colorati. 
Aveva una buona mano, era 
sempre molto partecipe alle 
varie iniziative, si era dedica-
to moltissimo a quella sulla 
Guerra Mondiale, anche per-
ché conosceva bene la storia. 
Ora siamo attoniti, distrutti 
dal dolore». Proprio questa 
sera Testa avrebbe dovuto es-
sere  a  Dego,  a  preparare  
un’altra mostra. 

«Gino era un cairese che ha 
sempre voluto bene alla città 
– il ricordo del sindaco, Paolo 
Lambertini – Per me era un 
amico, ma ha dedicato molto 
tempo a Cairo, prima con l’im-
pegno negli Scout, poi tra gli 
Alpini e con “I Cavalieri dei ri-
cordi”. Era appassionato di fo-
tografia, sempre presente a 
mostre e iniziative. Un uomo 
che a Cairo ha dato molto e va 
ricordato per  il  suo  altrui-
smo». Il funerale verrà cele-
brato in forma privata. —

L.B.

Stefania Scarone

L’atto della minoranza contro l’accorpamento della centrale

Era appassionato di arte e fotografia

La piazza di Cairo

Parla la mamma del bambino ripreso in spiaggia furtivamente da un sessantenne

«Fotografava mio figlio di 3 mesi
So chi è, ora voglio denunciarlo»

I fatti si sono svolti in uno stabilimento balneare delle Fornaci 
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